31.08.1987

OMELIA DI APERTURA DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DEI RESPONSABILI DEL POSTNOVIZIATO

Come sempre in queste circostanze, iniziamo il nostro Convegno con la Messa dello Spirito Santo, invocando lo Spirito di Dio su di noi.

Giustamente. Noi sappiamo quale importanza ha lo Spirito Santo nella vita cristiana e nella spiritualità di S. Francesco. E come educatori siamo coscienti che il nostro lavoro senza di lui sarebbe vano. Lui infatti è il vero educatore, come in modo molto bello ci viene detto anche nel IV CPO, n. 78:

« L'operatore della formazione per eccellenza è lo Spirito Santo, presente e vivificante nei formatori e nei formandi. Sua è l'iniziativa; è Lui che chiama, ispira e consacra al Padre in conformità all'immagine del Figlio. Il candidato deve rispondere assecondando la « sua santa operazione » (Rb 10), mediante l'accoglienza di Cristo-Maestro, modello di vita per i singoli e per la fraternità, e sospinto dall'amore filiale alla Vergine Maria madre di Dio, « la cui vita è regola di condotta per tutti » (PC 25). Va sottolineata a questo riguardo l'importanza della preghiera e della direzione spirituale che aiuta all'ascolto, al discernimento e all'adempimento della volontà di Dio nella vita fraterna ».

L'azione dello Spirito Santo ha specialmente questi effetti:

1. Unisce

I presenti a Gerusalemme il giorno della Pentecoste erano venuti da tutto il mondo allora conosciuto: Parti, Medi, Elamiti... (Att. 2,1 ss) proprio come oggi noi qui.

Di questa unione di menti e di cuori abbiamo bisogno in questo incontro come in tutto l'Ordine: è necessario approfondire il nostro carisma e viverlo autenticamente per essere dappertutto, nelle diverse culture e con le diverse mentalità, autentici figli di S. Francesco. Anche per noi infatti è stato scritto: « C'è varietà di doni, ma un solo Spiirto; c'è varietà di ministeri, ma un solo Signore; c'è varietà di attività, ma un solo Dio che opera tutto in tutti » ( 1 Cor 12,4-6).

Questa unità d'intenti e di cuore si rende ancora maggiormente importante nella formazione, ne è anzi la condizione primaria e allo stesso tempo il frutto più bello: unità tra formatori e formandi, unità e armonia tra gli stessi formatori. Mancanza di unità sarebbe il segno più sicuro del fallimento dell'opera formativa.

E questa unità più che dalle leggi, pure importanti, è data dal vivere lo stesso carisma nell'amore fraterno, cioè dall'opera dello Spirito Santo in noi, un'opera che noi promuoveremo incessantemente con la nostra disponibilità. La situazione in cui molti di voi si trovano è spesso una occasione ottima per diventare segno forte di unità. Molte volte voi avete in formazione giovani provenienti da differenti culture (lingue, nazioni, riti diversi). Sia lontano da voi il pensiero di ricorrere a divisioni. Al contrario, cogliete con gioia la diversità nell'unità.

2. Trasforma

Lo Spirito Santo trasforma le anime e i cuori. Gli Apostoli paurosi e sprovveduti, affrontano poi il mondo con coraggio e lo sanno affrontare. Basta pensare alla trasformazione di S. Pietro.

Ora la formazione è conversione — il che significa trasformazione — permanente, nostra e degli altri. Cosa che non possiamo fare senza la grazia di Dio, cioè senza tanta luce e tanta forza.

Non solo: ma il problema forse più acuto degli anni recenti anche e specialmente nell'ambito della formazione è stato — e continua relativamente anche ad essere — quello dei cambiamenti, nel mondo e nella nostra vita religiosa... Sono cambiamenti rapidi, spesso inaspettati, alle volte sconvolgenti... Si tratta di saperli interpretare nel modo giusto; e questo è, concretamente, opera ardua. Ma la si può e la si deve affrontare con il Vangelo nel cuore e alla mano, e con la fede che la Parola e lo Spirito cambiano mente e cuore degli uomini.

3. Ispira

I momenti decisivi della storia della salvezza sono stati guidati dallo Spirito di Dio: l'Incarnazione, la Pentecoste, il Concilio... E S. Francesco continuamente ripete: « Il Signore mi rivelò... ».

Nel lavoro educativo ci vuole quella prontezza di comprensione, quella capacità d'intuizione, quella immaginazione di invenzione, quello spirito di finezza e di amore..., che più propriamente si può chiamare « ispirazione ». Non per nulla è stato molto giustamente detto che l'opera educativa è un autentico lavoro d'artista, anzi il più alto lavoro d'artista.

Norme e leggi ci sono, ma il difficile appunto è la loro pratica applicazione agli uomini concreti. E' questo il vostro tipico servizio: saper cogliere lo spirito della legge e applicarlo alla vita. Ed educare i giovani a questo discernimento " e a questa applicazione.

4. Infine lo Spirito Santo dà gioia e « sapore » alla vita spirituale e fraterna. 

E per questo è lui che può donarci quel sorriso esterno che dà coraggio ai giovani e fa loro capire che la vita di consacrazione a Dio è bella; e quel sorriso interno che fa dire a ciascuno di noi che la nostra vita è bene spesa, che è una « riuscita ». Cioè è qualcosa di cui il mondo ha sete, anche quando sembra rifiutarla. In ogni caso è il segno e lo strumento di cui Dio si serve per operare la sua trasformazione dell'angoscia in letizia.

Miei fratelli, ci accompagni nella preghiera e nel cammino la Vergine Maria che, aprendosi allo Spirito Santo, ha aperto al mondo la porta della salvezza.

Terminiamo recitando la preghiera del nostro serafico Padre:

« Onnipotente» eterno» giusto e misericordioso Dio, concedi a noi miseri di fare» per tua grazia, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che ti piace, affinché interiormente purificati, interiormente illuminati ed accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del Figlio tuo, il Signore nostro Gesù Cristo, e a te, o Altissimo, giungere con l'aiuto della tua sola grazia. Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta e nella semplice Unità, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen ». (LCap 62: FF 233).
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